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Intervengono i? lavoratori ;v 
e le organizzazioni sindacali 

Perla 

il problema 
della gestione 

Come garantire l'occupazione 
e l'utilizzazione sociale del complesso 

sportivo - L'ipotesi di scioglimento 
del centro per lo sviluppo economico, 

turistico e sportivo - I nodi 
contrattuali per insegnanti e assistenti 

bagnanti - Espressa la piena 
disponibilità al confronto 

Sotto il pallone « pressostatico » del
la piscina Costoli di Campo di Marte 
6i alternano ogni giorno i ragazzi delle 
scuole e dei corsi di nuoto, atleti delle 
varie società in allenamento, tuffatori 
e sub. Verso sera è di turno il pubbli-

'co spicciolo, che cerca di rivivere per 
qualche ora in costume da bagno il 
clima più caldo dei week-end estivi. 
Ma l'acqua limpida delle vasche « olim
pioniche» ribolle, e non solo per le 
bracciate dei nuotatori. L'intero com-

Clesso, dai dipendenti ai dirigenti, l'in-
;ro arco delle forze interessate a 

questa importante struttura sportiva 
della città è in fermento. ' Al cen
tro di recenti interviste, risposte, preie 
di posizione è la gestione dei com
plessi della Costoli e delle Pavoniere. 
ora affidata al centro SETS (per Io 
sviluppo economico, turistico e spor
tivo), nato nel '62 per iniziativa del 
comune. dell'EPT, dell'Azienda del tu-
'rismo e della Camera di Commercio. 
L'impianto di Campo di Marte deve 
ancora essere completato, occorre de
finire i suoi compiti e la sua sfera di 
attività. 

L'assessore allo sport del comune. 
Alberto Ambrosi, è già intervenuto sul

l'argomento in questi termini: «L'am
ministrazione comunale — ha afferma
to dieci giorni fa sulle colonne di un 
quotidiano cittadino — sta cercando 
di superare la forza gestionale attual
mente in vigore nel complesso Costoli 
sciogliendo il Centro turistico sportivo 
e riportando nell'ambito della stessa 
amministrazione comunale tutta - la 
struttura anche al fine di procedere 
più speditamente al completamento del 
Palazzo dello sport ». 

Sono passati pochi giorni e le orga
nizzazioni sindacali CGIL-CISL e UIL 
e i lavoratori delle piscine Costoli e 
Pavoniere hanno fatto sentire la loro 
voce sull'argomento, sintetizzata in al
cune cartèlle dattiloscritte, frutto di 
una recente assemblea. 

Sindacati e dipendenti elencano due 
punti che a loro parere bisogna tenere 
fermi in ogni caso: la struttura deve 
continuare ad avere impiego prevalen
temente sociale: deve essere assicura
ta l'occupazione degli istruttori di nuo
to e degli assistenti bagnanti in forza 
al centro, mantenendo la professiona
lità e il carico di lavoro di tutto il 
personale e conservando immutato il 
salario e l'anzianità di servizio 

Il documento dell'assemblea ripercor
re le tappe della storia del complesso, 
dalla sua costruzione, all'apertura del 
'66 solo nel" periodo estivo, all'instal
lazione del « pallone » per l'attività 
invernale nel '75. Una storia di ambi
zioni « faraoniche » in previsione di 
improbabili giochi olimpici, di ritardi, 
di carenze tecniche, di utilizzazione par
ziali e antieconomiche, di utilizzazione 
« paternalistica e anomala » (così si 
esprime il documento) del personale. 
Dal 75 in poi si registra una svolta 
nel tipo e nella quantità di pubblico 
in conseguenza di una scelta per l'uso 
sociale degli impiànti. 

Ma questi : risultati — affermano i 
lavoratori —. rischiano di essere com
promessi dal progetto di gestione pre
sentato dall'assessorato allo sport, nel 
quale l'impianto viene adibito preva
lentemente ad attività agonistiche, e-. 
spropriandò la popolazione dall'uso del
le piscine, mentre si profilerebbe una 
riduzione del personale, sia di inse
gnanti che di assistenti bagnanti. Fino 
al '76 — dicono 1 sindacati — l'insegna
mento avveniva con il sistema del la
voro « nero ». senza garanzie assicura

tive. con orari e tariffe « discrezio
nali ». 

Dopo rivendicazioni e trattative tra 
dipendenti e presidenza del Centro 
SETE si giunge all'accordo dell'otto
bre '78 che prevede un contratto a 
tempo determinato. I lavoratori lo ri
tengono tuttora un compromesso, ricor
dando l'esistenza di uttti gli elementi 
legali per aprire una vertenza per 
l'assunzione immediata di istruttori e 
assistenti sulla base del contratto col
lettivo di lavoro del settore commer
cio e turismo. 

Questo in base ad una continuità 
di prestazioni che va da un minimo 
di uno fino a tre anni. Nessuna posi
zione preconcetta — affermano dipen
denti e sindacati — ma solo • serie 
preoccupazioni per là vita e lo svilup
po di questo complesso che per tanti 
anni ci ha visto disponibili a rinun
ciare a conflittualità anche se possibili. 
' La dichiarazione di disponibilità al 

confronto con tutte le forze democra
tiche conclude il documento. Ed è 
proprio sul piano della discussione e 
della ricerca comune di una soluzione 
che si svilupperà in questi giorni il 
lavoro di tutte le componenti 

Racimolati » i fondi per continuare i lavori 

Mugello: riapre il cantiere dell'ospedale 
Per quasi 4 anni alle porte di Borgo San Lorenzo costruito solo lo scheletro della struttura - Una 
protesta di alcuni cittadini -1 lavori bloccati perché la Regione non disponeva dei finanziamenti 
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FIRENZE — L'ospedale del Mugtllo a Borgo San Lortnzo 

Nel complesso sportivo « Tropo* » in via dell'Orcagna 

Giovane barista affoga 
in una piscina privata 

Nessuno si è accorto di quanto stava succedendo - Vano ogni 
soccorso - La tragedia si è compiuta dove l'acqua è più bassa 

Un giovane barista è anne
gato ieri mattina in una pi
scina di un noto complesso 
sportivo privato cittadino. La 
vittima è Cesare Suzzi. 38 an-

• ni. abitante in via Segato 12. 
' La disgrazia è avvenuta ver

so le ore 11 nella piscina del 
• complesso e Tropos » in via 
\ delFOrcagna 20. II Suzzi che 

«•a un socio del club stava 
allenandosi in piscina. Sem
bra che fosse ambe un nuo
tatore con una certa espe
rienza. 

, All'improvviso si sarebbe 
' accasciato in acqua nella par-
. te più bassa della piscina. 

senza che neppure le persone 
che distavano pochi metri da 
lui si accorgessero di niente. 
Sono bastati pochi attimi. 
Quando sono intervenuti gli 

.- altri soci e il personale di 
• servizio non c'era più niente 

è* fare. Né la respirazione 

bocca a bocca, né la veloce 
corsa verso l'ospedale di 
Santa Maria Nuova sono stati 
sufficienti a salvargli la vita. 

Quando il Suzzi è giunto al 
pronto soccorso dell'ospedale 
accempn guato da un'ambu
lanza della Misericordia or
mai era già cadavere. 

" Il reperto medico redatto 
dai sanitari sì servizio parla 
di asfissia da annegamento. 
Ora l'autopsia dovrà stabilire 
le effettive cause che han
no portato all'annegamento. 
Non si esclude che all'origi
ne d ella disgrazia possa es
serci un improvviso malore. 

Oggi i lavoratori chimici in corteo 
Scendono in sciopero oggi 

J lavoratori chimici a soste
gno della lotta per un piano 
di settore al fine di risana
re finanziariamente produt
tivamente 1 grandi gruppi, 
di sviluppare i livelli pro
duttivi e occupazionali. Du
rante la lotta si svolgeranno 
in Toscana numerose inizia
tive. A Firenze è previsto un 
corteo che partirà dalla For
tezza da Basso, attraverserà 
il centro città e si conclude

rà al Palazzo dei Congressi. 
E' previsto l'intervento del 
segretario nazionale della 
FULC Degni. 

A Pisa si terrà una mani
festazione ed un comizio nel
la vecchia fabbrica Rlchard-
Glnori con la partecipazione 
del sindacalista Masi, della 
FULC nazionale. Manifesta
zioni sono previste anche a 
Rosignano Solvay con Chia
ra Ingrao. a Carrara, con 
Amau. a Empoli, Scarlino. 

Racimolati i soldi, i lavori 
sono ripresi. Il nuovo ospe
dale del Mugello alle porte di 
Borgo San Lorenzo, ricomin
cia la sua — faticosa — cre
scita. La prima pietra è stata 
posta dieci anni fa, ma le 
vicende finanziarie, - assai 
controverse, lo hanno presto 
bloccato. Era li. scheletro 
nuovo di zecca, abbandonato 
dagli operai, in zona Soterna. 
Sulla carta c'era scritto che 
doveva avere duecento posti 
letto, che doveva affiancarsi 
al piccolo ospedale di Luco 
per servire l'intero Mugello. 
Ma senza soldi non si poteva 
aggiungere pietra. 

Ai giornali nei giorni scorsi 
è arrivata una protesta, assai 
« vibrata ». firmata da alcune 
decine di persone: « L'ospeda
le del Mugello è morto?» si 
chiedevano. Una protesta 
partita un po' fuori tempo, 
perché con l'inizio -dell'anno 
erano finalmente ripresi 1 la
vori, approvato lo stralcio 
per l'impianto idrotenno sa
nitario, in appalto i lavori. I 
cittadini che — stanchi di 
vedere il colosso vuotò e inu
tile — hanno scritto ai gior
nali, ricordavano l'urgenza di 
una struttura sanitaria per la 
vallata. Ma come — si chie
devano — abbiamo l'auto
dromo e non l'ospedale? Cit
tadini colpiti da infarti. 
trombosi, grevi interventi 
chirurgici, traumatizzati, in 
fortunati gravi, trasportati 
fino - a Firenze, rischiano 
troppo la vita. Nel Mugello 
sono tutti d'accordo. L'ospe
dale di Luco davvero non 
può bastare. 

Ma. 
Il « ma » è la storia di 

questo ospedale: nel '68, 
quando partì il progetto, 
vennero richiesti i finanzia
menti strettamente indispen
sabili. perché non nascessero 
inutili problemi, perché i 
fondi arrivassero in fretta 
per iniziare i lavori. Il pas
saggio alle regioni dell'am
ministrazione ospedaliera 
frenò i finanziamenti: alla 
Regione non erano stati as
segnati i mezzi finanziari ne
cessari: i più di sei miliardi 
necessari per la costruzione 
non erano reperibili. Un mi
liardo e 200 milioni era anco
ra finanziamento statale; in 
questi anni sono stati raci
molati altri soldi. 400 milioni 
negli istituti di previdenza, 
700 milioni alla Cassa di ri
sparmio di Firenze con mu
tui del consiglio d'ammini
strazione dello stesso ospeda
le « nascente ». nel "77 sono 
arrivati 400 milioni dalla re
gione. E i lavori dopo 4 anni 
di fermo sono cosi, ripartiti. 
Servono ancora circa quattro 
miliardi per. ultimare la 
struttura. Intanto,- però, gli 
operai sono rientrati in can 
tlert. 

Scarcerati gli 
ex amministratori 

dell'AFMS 
di Scandicci 

Gli ex amministratori del-
l'AFMS di Scandicci Franco 
Stalno e Enzo Meazzlnl. che 
sabato scorso si erano pre
sentati spontaneamente al 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Guttàdau-
ro. dopo aver appreso che nei 
loro confronti era stato emes
so un ordine di cattura sono 
tornati in libertà. 

I due ex amministratori 
dell'azienda farmaceutica mu
nicipalizzata di Scandicci, 
che secondo il magistrato 
avrebbero distribuito ai di
pendenti degli utili Inesisten
ti. avrebbero fornito al dot
tor Guttadauro tutti 1 chia
rimenti richiesti per fare 
chiarezza sulla vicenda. Da 
qui la decisione del magistra
to di concedere a Staino e 
Meazzini la ' libertà provvi
soria che gli avvocati di
fensori - Franco Pacchi ed 
Eugenio Pucci avevano ri
chiesto. 

Un « progetto » dello FLC per l'introduzi one di manodopera nel settore 

Mille giovani possono 
entrare nell'edilizia 

Tante sono le persone che possono trovare lavoro annualmente tramite corsi di forma
zione professionale - Sarebbe necessario un ricambio di 2 mila persone ogni anno 
Circa mille lavoratori posso

no entrare, nel giro di un an
no, nell'edilizia. Lo prospetta 
la segreteria regionale della 
Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni In un « progetto » 
di intervento per l'Introdu
zione di nuova forza-lavoro 
qualificata nel settore. 

Il piano dei sindacati è le-
gato all'entrata in vigore del
le vigenti leggi per l'edilizia 
e le opere pubbliche In rap
porto alla carenza attuale di 
forza-lavoro e al turn-over. 

Il « progetto » prende lo 
spunto dalla situazione esi
stente nel settore dove si re
gistrano circa 50 mila iscritti 
alla cassa edili della Toscana 
(pari al 90 per cento del to
tale degli occupati) cosi sud
divisi per fasce di età: dai 
15 ai 20 anni 1.585 (3.17%): 
dai 21 ai 50 anni 28.415 
(56,81^); dai 51 ai 60 anni 
16.900 (33.80^); oltre i 60 an
ni 3.100 (6,22%). 

Come si vede si tratta di 
una forza-lavoro molto invec
chiata. evidentemente priva 
del necessario ricambio. La 
carenza attuale non è però 
molto alta, è stimata attorno 
alle 1.500 unità. A questi van
no aggiunti 1 3.100 lavoratori 
prossimi alla pensione, per 
aver raggiunto il sessantesi
mo anno di età. e altri due
mila, un incremento prevedi
bile in base alla attuazione 
delle leggi sull'edilizia. Ecco 
perché la necessità di nuova 
forza lavoro nell'edilizia, in 
particolare di giovani, per il 
periodo 1979-80 arriva a circa 
6.600 unità. 

Queste cifre sono state for
nite dai rappresentanti della 
segreteria della FLC toscana 
che, in una conferenza-stam
pa, hanno annunciato anche 
le linee del programma di In
tervento per l'incremento oc
cupazionale. Valutando che, 
nell'arco del prossimo decen
nio, i lavoratori i quali lasce
ranno il settore per raggiun
ti limiti di età saranno me
diamente 1-700 all'anno a par
tire dal 1980 e valutando un 
incremento occupazionale di 
circa 300 unità, ne deriva che 
dovranno essere professional
mente pronte 2 mila persone 
all'anno. Di qui l'esigenza di 
un serio piano professionale 
che la FLC ha già predispo
sto. 

Il piano è diviso in due 
parti: un primo semestre di 
scuola-lavoro, sulla base di 
una ripartizione tra attività 
teorica e pratica che garanti
sca il graduale Inserimento 
nella attività produttiva con 
un trattamento comprenden
te 6 mila lire per ogni giorno 
di presenza, la mensa, il tra
sporto; un secondo semestre 
con la stipula di un contrat
to di assunzione a tempo in- : 
determinato o contratto di I 
formazione, con continuo rap- ; 
porto scuola-lavoro. L'onere 
del primo semestre sarebbe a 
carico della scuola edile, il 
secondo suddiviso tra la scuo
la edile e l'impresa. 

Oltre al contributo delle 
scuole edili da parte degli im
prenditori, altre fonti di fi
nanziamento sono rintraccia
bili negli stanziamenti della 
Regione per attività formati
va e nel contributo del fondo \ 
sociale europeo. Sulla base ' 
delle attuali disponibilità, i 
lavoratori che possono essere 
coinvolti ogni anno assomma
no a mille, numero che potrà 
essere incrementato attraver
so il reperimento di altre fon
ti di finanziamento. 

Il programma delle scuole 
edili dovrà inoltre prevedere 
l'attuazione di corsi di riqua
lificazione per lavoratori già 
inseriti nell'attività produtti
va, in rapporto anche ai nuo
vi processi tecnologici in 
corso. La scelta della specia
lizzazione. che dovrà avveni
re nel primo semestre, terrà 
conto delle esigenze produtti
ve. Il « progetto » è ora sot
toposto all'esame delle forze 
istituzionali, economiche, so
ciali e politiche 

E' stato approvato nell'ultima seduta 

Documento sulla Cambogia 
in consiglio regionale 

I drammatici sviluppi del
la situazione in Cambogia 
sono stati affrontati nell'ul
tima seduta del consiglio re
gionale. Sulla vicenda ogni 
gruppo politico ha presen
tato una propria mozione; 
l'assemblea dopo un acceso 
dibattito ha approvato il do
cumento presentato dai con
siglieri del gruppo comu
nista. 

II senso di profonda preoc
cupazione per gli avvenimen
ti nel sudest asiatico è tut
tavia l'elemento che predo
mina nelle diverse mozioni. 

Il documento approvato ri
percorre gli ultimi avveni
menti in Cambogia dove tra 
«estreme durezze e soffe
renze inflitte alle popola
zioni, è crollato il regime fi
nora esistente In conse
guenza della lotta armata di 
un movimento Interno al pae
se, alutato e sostenuto diret
tamente da un altro stato, 
la repubblica del Vietnam ». 

Il consiglio regionale « par
tecipa dei problemi angoscio
si che i popoli dell'Indocina 
hanno dovuto affrontare 
dopo la fine dell'Intervento 
straniero mentre la situa
zione dell'Intero sudest asia
tico e dei rapporti mondiali, 
lungi dall'alleviare e facHi-
tare 11 loro sforzo, lo ha 
ostacolato ed aggravato, sca
ricando sullo sforzo di rico

struzione In atto in quei 
paesi dopo decenni di op
pressione imperialista, la 
prevalenza degli interessi e 
del calcoli di tutte le grandi 
potenze ed i conflitti e le 
lacerazioni aperte tra nazio
ni e.stati che si dichiarano 
ispirati agli stessi obiettivi ». 

Nella mozione si ricorda 
con orgoglio il legittimo e do
veroso contributo di solida
rietà che le popolazioni to
scane. rispondendo all'appel
lo delle assemblee elettive, 
fornirono al popolo vietna
mita per alutarlo e sostener
lo nella sua giusta lotta per 
la liberazione e l'indipen
denza nazionale, e per alle
viarne i tormenti e le an
gustie, nella pace e nell'indi
pendenza riconquistate dopo 
moltissimo tempo. 

Nel documento si ' Invita 
quindi il consiglio regionale a 
rivolgersi al governo italia
no affinchè in tutte le sedi 
e verso tutti 1 paesi più di
rettamente interessati, siano 
manifestate le preoccupazioni 
e le speranze delle nostre 
popolazioni che guardano ad 
ogni situazione che suoni 
minaccia potenziale alla pace 
mondiale ed al generale cli
ma di distensione, respin
gendo ogni offesa portata, 
a prescindere dal giudizio 
sul regime interno di ogni 
paese, all'indipendenza, alla 

sovranità nazionale e alla si
curezza di ogni popolo e chie
dono che siano tutelati ki 
ogni parte del mondo 1 di
ritti umani, individuali e col
lettivi di esistenza e di li
bertà. 

Infine si auspica che pos
sa affermarsi una nuova 
strategia di lotta per la pace 
e per la collaborazione tra i 
popoli riducendo distanze, 
squilibri e ingiustizie che 
sono alla radice dello stesso 
stato grave ed allarmante 
dei rapporti tra'gli stati 

Il dibattito sugli avveni
menti ÌCÌ Cambogia si è svol
to a più riprese Nella mat
tinata 11 presidente Leone 
aveva risposto alle Interpel
lanze presentate dai gruppi 
democristiano e socialdemo
cratico. Nel pomeriggio la 
presentazione e la . discus
sione delle mozioni. 

Il documento, approvato 
dal consiglio,' e presentato 
dal gruppo comunista è statò 
illustrato dal compagno 
Alessio Pasqulni. 

Alla fine della seduta 11 
consiglio ha votato all'una
nimità anche un ordine del 
giorno nel quale si invita la 
giunta a promuovere osrn' 
intervento utile ad alleviare 
il dramma umano del prò 
fughi vietnamiti; lo stesse 
invito è stato rivolto anche 
al governo. 

Crolla una scala in un palazzo 
Fatte sgomberare sette famiglie 

Ore 
di un 

15: un sordo boato scuote la calma 
residence di via Bolognese. 77. Una 

rampa di scale tra il primo e secondo piano 
è crollata rovinando sul pianerottolo sotto
stante. Fortunatamente in quel momento nes
suno si trovava per le scale. I vigili del fuoco 
hanno comunque disposto l'evacuazione di 
tutte e sette le famiglie che abitano nel con
dominio. Tutte hano trovato abbastanza fa
cilmente ospitalità dai parenti. All'origine del 
crollo sembra vi possa essere, ad un primo 

sopralluogo, un difetto di costruzione. I.;; 
struttura in cemento della rampa delle scale 
non sarebbe stata e ancorata » al pianerot
tolo. Una serie di esami successivi dovranno 
stabilire se altri analoghi inconvenienti sus
sistono anche per altre rampe di scale. 

Il fabbricato comunque è abbastanza re
cente. E* stato costruito non più di 17 anni 
orsono. sorge un po' all'interno rispetto alla 
strada ed è nascosto da un'isola di verde. 
NELLA FOTO: l'edificio crollato ieri. 

L'ISTITUTO PUBBLICO HA ACQUISTATO IL 90 PER CEN TO DEL PACCHETTO AZIONARIO 

Ora è certo: «Canale 48> è della Cassa di Risparmio 
L'operazione condotta con il centro leasing - Nell'emittente privata entra il petroliere Monti? 

ripartito 
Oggi alle 17, in federazio

ne, il Comitato Federale e 
la Commissione Federale di 
Controllo si riuniranno per 
discutere la bozza di docu
mento in preparazione del 
congresso provinciale che si 
svolgerà dal 1° al 4 marzo 79 
al Palazzo dei Congressi. 

•7A i 

La Commissione Agraria, 
che era convocata per cggi è 
stata rinviata al 25 gennaio 
prossimo alle 15.30. 

• • • 
Domani, io Federazione al

le 21, si terrà una riunirne 
su « La costituzione e l'avvio 
dei lavoro dei consorzi socio
sanitari a Firenze nel qua
dro dell'attuazione della Ri
forma Sanitaria ». 

• • • 
La riunione dei compagni 

impegnati nei consigli di Am
ministrazione degli ospedali, 

precedentemente cenvocata 
per oggi è rinviata a giovedì 
25 gennaio prossimo alle 16. 

• • • 
Oggi alle 21.30, presso la 

2 Giugno di Certaldo. orga
nizzata dalla sezione Fratelli 
Cervi si terrà una conferen
za dibattito su « La Cambo
gia, il Vietnam, crisi e svilup
pi di una rivoluzione». Par
lerà H compagno Vittorio Ori
na della sezione Nazionale 
Esteri del PCI. 

* • • 
Oggi alle 21. nei locali del

la sezione Sinigaglia Lava 
gnini. si terrà l'assemblea 
precongressuale sulla propo
sta dei comunisti rispetto 
all'attuale maggioranza go
vernativa. Introdurrà li com
pagno S Pestelli, responsabi
le della commissione proble
mi del lavoro della Federa
zione. 

La notizia è ora conferma
ta, Il Centro Leasing della 
Cassa di Risparmio ha acqui
stato remittente televisiva lo
cale « Canale 48 ». L'opera
zione ha portato aWacquisi-
zione del 90 per cento del 
pacchetto azionario della 
SpA « Canale 48 » secondo 
quanto affermato dalla dire 
zione della banca in una ri 
sposta al presidente del Co 
mitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo-

Tutto ciò si evince dalla 
dichiarazione che il Presiden 
te della Giunta regionale ho 
fatto in merito ad alcune in 
terrogazioni di consiglieri re 
gionalL 

Il fatto è stato definite 
« poco rassicurante » dal con 
sigliere comunista Mayer e 
il presidente Leone ha rileva 
to come Voperazione presenti 
motivazioni di carattere pò 
litico in quanto condotta da 
un istituto pubblico quarè 
appunto la Cassa 

Stupisce, a questo punto, 
la mancanza di intervento 
da parte della Banca d'Ita
lia che pure dovrebbe svol
gere un controllo sulla de

stinazione del denaro pub
blico. Messa a punto questa 
operazione, una nuova si af
faccia all'orizzonte. Sono ora
mai in piedi da tempo con
tatti per Ventrata del quo
tidiano fiorentino « La Nazio
ne* a • Canale 48». Non si 
sa se questa è riservata al 
settore giornalistico o se si 
tratta di un vero e proprio 
ingresso nel pacchetto azio
nario. Comunque tutto ciò 
mette in evidenza un intrec
cio tra un organismo pub
blico come la Cassa di Ri
sparmio e il petroliere Mon
ti che continua ad essere il 
nroprietario detta testata fio
rentina. Risaltano ancora di 
viù le reali intenzioni dei di
rigenti della Cassa di Rispar
mio — cioè del sottopotere 
temocristiano — di organiz
sare una emittente funziona
le a condizioni di monopolio 
e di commercio dell'informa
zione. 

Ma il fatto grave e che un 
istituto di diritto pubblico 
prenda una iniziativa in evi-
dente contrasto anche con i 
più recenti indirizzi governa
tivi per una corretta legisla

zione in materia. 
La DC non sembra invece 

sorpresa del fatto, si tappa 
occhi e orecchie: il consiglie
re democristiano Vera Dra
goni ha addirittura definito 
l'operazione scorretta, equili
brata e professionalmente va
lida ». A tutto vantaggio cioè 
del pluralismo e di un uso 
corretto • e socialmente utile 
del denaro pubblico. 

La garanzia sarebbe poi 
fornita, secondo la Dragoni, 
da un amministratore dele
gato sulla cui serietà non è 
dato dubitare. Come se una 

> sola persona fosse in grado 
di garantire la destinazione 
e l'utilizzazione del denaro 
di un istituto pubblico. Po
tenza del pluralismo ad tuo 
e consumo! 
• Ora la posizione della Coè
sa di Risparmio è totalmen
te compromessa e la Banca 
d'Italia ha a disposizione tut
ta la documentazione 

Ricordiamo inoltre che an
che i parlamentari comuni
sti hanno presentato da tem
po una interrogazione al Mi
nistro competente ma 
avere risposta. 


